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◆ Il leader del Polo fa polemica
col centrosinistra nella sua visita
al museo dei martiri dell’Olocausto

◆Parole insolitamente dure
su Haider e poi l’invito a tenere alta
la guardia contro l’antisemitismo
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Legge elettorale
La maggioranza
fa il punto

«Ultradestra? In Italia
il problema è la sinistra»
Berlusconi in Israele incontra Weizman e Barak

■ Siterràmercoledìogiovedì
prossimol’incontrodimag-
gioranza,cuidovrebbepren-
dereparteancheloSdi,sulla
leggeelettorale,neltentativo
dielaborareunapropostaco-
mune.Laconfermavienedal
sottosegretarioalleRiforme,
DarioFranceschini(Ppi),che
rappresenteràilgovernoalla
riunioneechegiàdaunpaiodi
mesistacontattandotutti ipar-
titidelcentrosinistraconlosco-
poavvicinareleposizioni.L’in-
contro-spiegalostessoFran-
ceschini-«nonhal’obiettivodi
essereimmediatamenterisolu-
torio,poichèsicollocainunla-
vorochestaandandoavantida
tempoperverificareselamag-
gioranzaèingradodicondivi-
dereunapropostadilegge
elettoraleunitaria».Setale
condizionedovesseverificarsi
«questasaràlabase-sottolinea
ilsottosegretario-peravviare
undialogoconleopposizioni,
bensapendocheilproblema
delleregolenonriguardasolo
lamaggioranza,madovrebbe
coinvolgeretutti,conlepiù
ampieintesepossibili». Inogni
casol’appuntamentodelcen-
trosinistra«nonvuoleinalcun
modoessere-conclude-unari-
spostaall’annunciatainziativa
infavoredelsistemapropor-
zionale,maèlatappadiunper-
corsoavviatodatempo».Ilrife-
rimentoèalfrontetrasversale
coordinatodaOrtesioZecchi-
no(Ppi)chesiaccingerebbea
presentareunapdlperintro-
durreilcancellieratoallatede-
sca.(Ansa)

ROMA «Un’emozione profon-
da». Silvio Berlusconi si dice
«incredulo» e «impressionato»
dal fattochel’uomo«possaaver
concepito la follia scientifica
dello sterminio di milioni di
ebrei» visita a Gesuralemme lo
Yad Vashem, il museo alla me-
moria dei martiri dell’Olocau-
sto. E subito c’è un riferimento
alle vicende italiane. Bisogna
«tenere alta la guardia», «con-
dannare» gli antisemiti di oggi
«a conoscere»: risponde il lea-
der del Polo in visita ufficiale in
Israele, ai giornalisti che gli
chiedono un commento su
quelle croci celtiche e quello
spezzone ultrà presente sabato
scorso a Roma alla manifesta-
zione di An. «Certamente non
erano di An - osserva - erano de-
gli infiltrati, ci sono frange di ir-
razionalità intutti ipartiti».Eda
An, dice il Cavaliere, non viene
nessun pericolo, «parlaia lungo
con Fini di queste cose nel ‘94 e
ho potuto notare che lui ha fat-
to di queste cose una lezione as-
soluta». E però «questigiovaniè
quichedovrebberovenire».

Berlusconi però poi non resi-
ste e di fronte all’unicità della
tragedia della Shoa e alle mani-
festazioni attuali di antisemiti-
smo,ricorre,adunparallelocon
lasinistra,facendocapirecheda
lì in Italia vengono le vere
preoccupazioni:«Sepropriovo-
gliamo usare termini di geogra-
fia politica, reazioni inaccetta-
bilivenesonoadestracomeasi-
nistra. A sinistra c’è ancora chi
applaude a due mani ad un’i-
deologiachevorrebberotornas-
se alla vittoria in questo secolo.
Queste sono le preoccupazio-
ni». Quanto ad Haider, il Cava-
liere, in terra di Israele, è molto
più netto che in altre occasioni:
gli allarmi «sono giusti» perché,
«senza condanne preventive su
questo paese, resta vero che tut-
to è cominciato in Austria».
Quindi, «è giusto aver avuto la
percezione di un pericolo, aver
dato un monito, soprattutto in
Austria dove è nato il nazismo,
dove è ancora fresco il ricordo
dello sterminio degli ebrei, ci
deve essere un’attenzione spa-
smodica».

Il Cavaliere comunque piega
ad uso interno i contenuti della
suavisita.Esostienecosìchenel
corso dei colloqui avuti con i
vertici israeliti - ilcapodelloSta-
toWeizman, Barak ePeres -non
sarebbe emerso alcun pregiudi-
zio nei confronti del centrode-
stra italiano, né di Alleanza na-
zionaleprincipalealleatodiFor-
za Italia. «Nonc’èstata-afferma
- alcuna increspatura, nemme-
no del ciglio, che mipossa far ri-
tenere che ci sia ancora qualche
preclusione nei confronti di
unacoalizionedicuiForzaItalia
èmagnapars».Daparte israelia-
na,però,nessuncommentoche
autorizzi una simile interpreta-
zione. Comunque - chiedono i
cronisti - è possibile un viaggio
di Fini in Israele? Berlusconi ri-
sponde con una battuta: «Non
staanoi...Fininonmihaancora
assunto come suo uomo, come
portavoce».

Quanto al suo viaggio, il Ca-
valiere, accompagnato dal por-
tavoce Bonaiuti, dal capogrup-
po a Strasburgo Tajani e dal suo
ex ministro degli Esteri Marti-
no,dicecheIsraele lohaaccolto
«come meglio non poteva».
Berlusconi riferisce addirittura
che Barak nel corso del collo-
quio gli avrebbe detto che
avrebbe volutoaccogliere igior-
nalisti dicendo: «Forza Italia» e
che lo stava per fare mai giorna-
listi in quel momento se ne era-
no andati. Scambio di battute
con Weizman. Dice Berlusconi:
«Se posso permettermi di stu-
pirla, le racconto che il gruppo
chehocreatodazeropagapiùdi
due milioni di dollari al giorno
di imposte.Come vede - il riferi-
mento è all’aereo Golf Stream
tre con il quale è arrivato - posso
spendere qualcosa in carburan-
te». Weizman, ironizza: «Non
mifacompassione».Perquanto
riguardalapolitica italiana,Ber-
lusconi dice che una volta che
avrà raggiunto i suoi traguardi,
portato alla vittoria «la parte li-
berale» del paese, «modernizza-
to» lo Stato, lui si ritirerà: «L’im-
prenditore forse non tornerò
più a farlo, ma certo non mi ve-
do terminare nelle ambasce e
nelleangoscedellapolitica».

IL CORSIVO

Le «bugie» del Cavaliere su Haider
E in Italia che cosa fa con Rauti?

«È giusto aver avuto la percezione di
unpericolo,averdatounmonito...
Soprattutto inAustria, dove ènato

ilnazismo(sic),doveèancorafrescoilricor-
do dello sterminio degli ebrei, ci deve essere
un’attenzione spasmodica». Così ieri si è
espresso l’on. Berlusconi parlando ai gior-
nalisti italiani davanti al Museo dell’Olo-
caustoaGerusalemme.Parlandodiperico-
li percepiti e moniti dati, il leader di Forza
Italia si riferiva alla mozione con cui il 3
febbraio scorso il Parlamento europeo ha
condannato la formazione, in Austria, del
governo con il partito di Haider. Una posi-
zione che lui, il capo del Polo, sostiene di
aver «sottoscritto in pieno» (idealmente, si
suppone, visto che quel giorno il deputato
europeoBerlusconinonhavotato).

Bene. Però c’è qualche problemino anco-
radachiarire.Berlusconinonèferratissimo

in storia (il nazismo
ènato inGermania,
in Austria è nato,
semmai, Adolf Hi-
tler), ma in mate-
maticadovrebbeca-
varsela meglio. Specialmente quando si
tratta di contare voti. Perciò non gli sarà
sfuggito che la mozione anti Haider da lui
«sottoscritta in pieno» (in Israele) il 3 feb-
braioscorsofuvotatadasolonovedeiventi-
due eurodeputati del Ppe eletti nelle liste di
Forza Italia.Novesuventiduequantofa, in
percentuale? Un poco più del 40%? Come
«sottoscrizionepiena»nonèungranché.

Si dirà: ma quelli che non hanno votato,
Gran Capo in testa, avevano altro da fare.
Aparte il fattochedifronteaunpericoloche
richiede «un’attenzione spasmodica» un
piccolo sforzo per esserci avrebbero potuto

ancheesercitarlo, iresocontidellevotazioni
ci dicono che non tutti e 13 i mancati «sot-
toscrittori pieni» latitavano dall’aula del-
l’europarlamento. Nove, compreso Berlu-
sconi, effettivamente non c’erano, ma
quattro c’erano ehannovotato.Unocontro
la mozione, e cioè a favore di Haider: Raf-
faele Costa; tre si sonoastenuti:Giorgio Li-
si, Marco Walter Mauro e Francesco Mu-
sotto. Visto che l’on. Berlusconi è così con-
sapevole (in Israele) del valore che hanno
avuto «la percezione del pericolo» e il «mo-
nito», ci si aspetta ora che prenda qualche
provvedimento. In Italia. P. So.

Berlusconi durante l’incontro con con Shimon Peres

Abruzzo e non solo, ecco le intese Polo-Rauti
Campagna elettorale in stile Msi. Mussi: «Sugli accordi il Cavaliere mente»
ROMA Perfino l’ex ministro de-
mocristiano Remo Gaspari, che
certamente non ha motivi di gra-
titudine nei confronti della sini-
stra, ha detto pubblicamente che
alleprossimeregionalinonvoterà
per Giovanni Pace, il parlamenta-
rediAlleanzaNazionale,candida-
to del Popolo alla regione Abruz-
zo, ma appoggerà il candidato di
centro-sinistra, Falconio. Troppo
a destra Pace, impresentabile la
coalizione che lo appoggia, che
vede anche i rappresentanti del
Ms-Fiamma tricolore di Pino Rau-
ti. Una coalizione che viene «re-
plicata»alcomunediChieti,dove
si voterà per il Comune (elezioni
anticipate dopo l’uscita del Ccd
dalla maggioranza) e dove il Polo
ripresenta il sindaco uscente Co-
cullo-exFiammaoratransitatoad
An - che probabilmente (la tratta-
tiva è ancora in corso) dovrebbe

vedersela con Raffaele Tenaglia,
famoso urologo, recentemente
uscito da Forza Italia, formazione
conlaqualeerastatoelettoincon-
siglioregionale.

E proprio la svolta a destra - e
che destra - in Abruzzo, ha inne-
scato una polemica tra Polo e cen-
trosinistra, dal momento che Ber-
lusconi, in viaggio in Israele, è sta-
to colto da amnesia sulla via della
Fiamma e fa finta di non conosce-
re l’accordo abruzzese. Insomma,
Berlusconi dice di non saperne
niente? «Ha detto il falso - spiega
FabioMussi -,perchétrattativedel
PoloconRautisonoincorsoinpiù
di una regione e in Abruzzo l’inte-
saèfatta».

A margine della convenzione
programmatica dei Ds della Cam-
pania, incorsoaCaserta,Mussiha
tral’altroaffermato:«Inpiùdiuna
regionesonoincorsotrattativetra

il Polo e la Fiamma di Pino Rauti,
gruppo politico fascista, xenofo-
bo e antisemita. Ma in una, l’A-
bruzzo, l’accordo è fatto. E preve-
de anche un assessore dell’estre-
ma destra per la Regione Abruzzo.
A ChietipoiForza Italia edAllean-
za Nazionale sostengono il sinda-
co uscente Cocullo, noto per aver
dettoche«Hitlerhacommessoun
solo errore, non aver fritto tutti gli
ebrei».

«L’onorevole Berlusconi che è
inIsraele-haproseguitoMussi-ie-
rihanegato,ehadettoil falso.Ora
dica la verità. Come concilia que-
stescelteconleposizionidelParti-
to Popolare Europeo e con quella
di tutte le forze democratiche del
Parlamento europeo che si appre-
stano a votare un nuovo docu-
mento di condanna di quella
estrema destra che ricalca le orme
delpassatopiùspaventoso».

Certo, è difficile far finta di non
vedere, se in Abruzzo l’asse Polo-
Fiamma è una realtà sotto gli oc-
chidi tutti: «Il casoAbruzzo-com-
menta Enrico Paoloni, coordina-
toreregionaledeiDs-sispiegacon
l’asse, tutto chietino, tra Pace e
Cocullo. Pace, in questa campa-
gna elettorale, non sta facendo al-
tro che ricordare i suoi trascorsi
nel Msi. Le posizioni di Cocullo
sono note. Questa alleanza è tutta
sbilanciata a destra. E non sarà ac-
cettata dai democratici e dai mo-
deratiabruzzesi».

Naturalmente, leparolediMus-
si, hanno suscitato la reazione del
Polo. Per Alfredo Biondi, che non
ha privato gli interlocutori della
sua proverbiale eleganza oratoria,
Mussi «si attacca alle fiammelle.
Non èvero che ci sonoalleanzeda
un punto di vista politico. Può
darsi che in determinate realtà lo-

cali, delle quali è difficile control-
lare la genesi di determinati rap-
porti ...possodire,per laresponsa-
bilità pro-quota che detengo, che
non c’è stato nessun accordo for-
malenésostanziale.SeMussi,non
potendosi attaccare ad un altro,
dopoaverpresounacenciatasulla
faccia per il risultato dellaConfin-
dustria, dopo che la Spagna gli ha
dato un altro dispiacere, non sa-
pendo cos’altro dire - dopo aver
evocato Fazio - si attacca pure alle
fiammelle del passato ... può darsi
che ci si riscaldi lui. A me non fan-
nonécaldonéfreddo».Inperfetto
stile Fiamma, ovviamente, la re-
plicadellaFiammatricolore:«Pre-
senteremo una querela per diffa-
mazioneneiconfrontidell’onore-
voleMussi,conlapiùampiafacol-
tà di prova, per le gravissime e as-
surdedichiarazioni».

G.Cip.

L’INTERVISTA ■ IVANO BARBERINI, presidente della Lega

«Coop autonome, Buttiglione dice falsità»
Unità di base “F. Mosetti”
via Pompeo Trogo, 36 Roma - tel. 06/35.45.32.81

MARTEDÌ 14 MARZO ALLE ORE 19.30

INCONTRO DIBATTITO CON

l’on. VINCENZO VITA Sottosegretario di Stato al Ministero delle Comunicazioni

il Dott. CURZIO MALTESE Editorialista de “La Repubblica”

“Conflitto di interessi e problemi della 
comunicazione in Italia”

ALESSANDRO GALIANI

ROMA «Quello cooperativo è
un movimento autonomo, che
riunisce in sé più associazioni
storicamente legate a due gran-
di matrici: quella sociale della
Chiesaequella laicadelriformi-
smo socialista. Questo è lo sfon-
do che ci caratterizza e a partire
dal quale siamo pronti a discu-
tere con tutti, anche in modo
critico, ma senza falsità o stru-
mentalizzazioni». Ivano Barbe-
rini, presidente della Lega delle
cooperative, replica così a Roc-
co Buttiglione, secondo il quale
il conflitto d’interessi non ri-
guarda solo Silvio Berlusconi
ma anche i diessini e la Lega-
coop.

Il leader del Cdu Rocco Buttiglio-
ne vi ha recentemente definito:
una grande società per azioni,
travestitadacooperativapernon
pagare le tasse. Voi l’avete quere-
lato?

«Sì, l’abbiamo fatto, l’abbiamo
querelato, anche se obtorto col-
lo, perché luiha parlato di Lega-
coop in modo del tutto falso.
Ma quale spa! Le nostre coope-
rative aderiscono alla Lega, so-

no dei loro soci e basta. Si tratta
di imprese basate sul principio:
unatestaeunvoto».

D’accordo, ma quella di Butti-
glione era una polemica politica,
seppure fatta in maniera un po’
troppobrutale...

«È inaccettabile criminalizzare
una forma di impresa che è una
ricchezza per tutto il paese. Noi
avvertiamo un forte disagio ad
affrontare in questo modo la
questione della presenza e del
ruolo del movimento coopera-
tivoinItalia».

Ecomevorresteaffrontarla?
«Intanto è bene chiarire che la
realtà cooperativa italiana è
composta dalla Legacopp e dal-
la Confcooperative, che sono le
due maggiori centrali. Poi ce ne
sono altre due di minoridimen-
sioni: l’Agc e l’Unci. Tutte que-
ste associazioni sono giuridica-
mente riconosciute e hanno
compiti di tutela, assistenza,
promozione e vigilanza dei re-
quisiti mutualistici. Ogni di-
scussione, anche critica, sulle
coop non può che partire da
qui. Noi siamo pronti a discute-
re in maniera pacata con tutti,
malarealtàdacuisidevepartire
nonpuòcheesserequesta».

Bene allora partiamo da qui.
Qualisonoiprincipicheviispira-
no?

«I principi cooperativi sono si-
mili in tutto il mondo e traggo-
no la loroprincipale ispirazione
dal movimento cartista dell’In-
ghilterra di due secoli fa. In Ita-
lia il movimento cooperativo,
che trae la sua forza anche dalla
costituzione, si rifà
principalmente alla
dottrina sociale del-
la Chiesa e al rifor-
mismosocialista».

Dunque non c’è un
unicomodello?

«Diciamo pure che
c’è una matrice uni-
ca, fondata su co-
muni principi soli-
daristici e mutuali-
stici, a cui ognuno
s’ispira con sensibi-
lità diverse. Ecco,
questesonoleradici
storiche del movimento coope-
rativoitaliano».

E per quanto riguarda l’autono-
mia del movimento cooperativo
cosahadadire?

«Noisiamopermarcareunafor-
te autonomia, ma parlare di au-
tonomianonsignificaesserein-

differenti a quello che succede
nellanostrasocietà.Autonomia
non vuol dire neutralità, vuol
dire agire, ognuno con la sua
sensibilità, sulla base di iniziati-
vecomunieconvergenti».

Ma rispetto alle forze politiche
comevicollocate?

«Come organizzazione di im-
prese, sia pure di imprese diver-

se dalle altre, noi au-
spichiamo che il
confronto conle for-
ze politiche avvenga
sulla base di quello
che la cooperazione
effettivamente fa.
Questa dialettica
può anche avvenire
in modo critico, se
serve, ma senza stru-
mentalizzazioni. E
poi vogliamo che il
confrontoavvengaa
tutto campo e con
tutte le forze politi-

che,chegiudichiamoinbaseal-
le loro concrete scelte in campo
economico, sociale ed indu-
striale».

CosarappresentalaLegacoop?
«Legacoop ha quasi cinque mi-
lioni di soci, mentre quelli del
mondo cooperativo nel suo

complesso sono oltre otto mi-
lioni. Inoltre ci sono centinaia
di migliaia di persone che lavo-
rano direttamente nel mondo
delle coop. Uno dei nostri prin-
cipali obiettivi è quello di far
crescere l’occupazione, specie
nel Mezzogiorno, puntando a
coniugareancheinquellerealtà
efficienza e solidarietà, che è un
obiettivo comune anche alle al-
tre organizzazioni cooperative.
Negli ultimi tre anni lecoopera-
tiveaderentiallaLegacoophan-
no investito circa 6mila miliar-
di, cioè tre volte di più degli uti-
li».

In altre parole siete delle imprese
come le altre, sebbene con le ca-
ratteristiche solidaristiche e mu-
tualistiche che vi caratterizza-
no?

«Sì, per noi la libertà di mercato
è un valore e una condizione
fondamentale dello sviluppo.
Noi siamo portatori di un’espe-
rienza imprenditoriale moder-
na, essenziale soprattutto per la
competitività delle piccole e
medie imprese: fare rete, co-
struire un sistema di relazioni
che diffonda le conoscenze e
crei unacrescitadelleeconomie
discala».
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“Ogni discussione
anche critica
deve partire
pacatamente
dalla realtà

Noi siamo pronti

”


